î 
r, 


ANNO XXXII Domenien, 97 Luglio 1970 


naro ese... EI 
provicie me : 
i Stati d'Eorepa e ÎEgitio: S 6 x 
Siti Uni dll'Amorim Gstiatione’ > 18 — ta 
Cioe, Giappone, Chili & Australia" I 394 — Le.Jetre è di reclami devono 
pura orale, = cono i macoseri 2 
GN atbmaminti che si prendens per Festere Pri ionica pi 
ono pag dea sotto cui si spedisce il Giornale. 


Gli abbonamenti cominciano col le d'ogni mese Per gli nonnori rivlgorni melizionmente alla Ditta A. Mazzoni è 


Cerca folio cntiimi #0 coti per Roma some per lo provincie. Giornale Quotidiano Cit Roma via di Piotr a 00) ilo, via dll Sla. HE Parigo 


Si progano | olgnori Associati, ll cuì| Tiallo indiscrezioni di questo signora ap. | ridicola cellezione di barghesi vestiti da 
abbonamento scade ll 3I corrente, e | parirebbo che il principe imperiale erasi | festa? » Al che voglionsi aggiungere 
coloro | quali desiderano abbonarsi, a | formato do'oi di iti sovrani va con- [altre tmpredenti Sichiarazioni ghe 

‘ad | celto analogo a quello che è proprio | signor Eugenio Laudun ha pubblicato 

tr! pervenire per tempo ta dimanda Si | isi‘conto di Canbord In lnogo” della | ancor pile imprudeniomento "so paro 
prezzo d'abbonamento, affine di evi- |indostruttibilità del diritto divino egli | egli non ha infoso di scomara il pre 
taro ritardi © sbagli nella spedizione del | dicova di fondare le suo immancabili | stigio del defunto principe per servire 
Giornale, essendo questa una delle più {speranze sopra la necessità storica. A | gliinteressi del capo attuale della Casa 
forti scadenze dell'anno. questo Lp il Jana ri da ana Cnn qanndo i dio 
scrive: « Quello che a Frohsdorf si | di Napoleone HI Inscia co n 

SI prega altresi ad inviare unitamente | chiama diritto dirino, a Chislohurat si | aver diisalo qualche avventurosa 
al vaglia una fascia dell'abbonamento | chiama necessità storica. In entrambi i | presa sullo costo francesi, ln qui 
in corso. casi si tratta di una di quelle forzela- | non fu potuta recare în atto a cagione 


Prezzo d'associazione per tatto n |!" ma sovrane, che reggono i de- | di certe invincibili pusillanimità, o di 


‘alto. Ma Ja proposta parco ‘troppo au= | provvisoria. E così per otto anni i due | titoli strani. Uno di ossi è intalato la Pier 
dace a ministri doboli, che anche in | grandi pern ed it Lome vd è di 
Frantia si appagano più di spedienti che | nomiche, la Francia @ l'Austria-Unghe- | Il Mangione è p 
di soluzioni nette e forse hanno in | ria, sarebbero stabilmento saldi, Mueno , necdur: 
animo di ottenore l'intento per indirello | giorerebbe il tentativo e mostrerehbe 
vie. Infatiti serbandosi la facoltà di | che la nostra fwdo nella virtù dei trat- 
continuare lo prorogho, di non denun- | tati è sincera. Noi, accusati di non vo- 
ziaro la scadonzo, si altenderà che ica com- 
turi il lavoro della Commissione d di pro 
chiosta. Intanto, comunque sia la cosa, | vocare una funesta reazione, noi siamo 
il compito del governo italiano ci par | il solo popolo che sia riuscito a nego- & domandò impiego e sussidi 
chiaro, L'on. Cairoli, qu ziaro duo grandi trattati di commercio, obia, se non erro, 
suo primo ministero, ehbe la sventura | quello colla Francia nel 4877 © quella | asgrsdi © bastonò una uari 


tto al conto Giusso. 
lo di statura, ma 
o. Ha una testa 
collo da toro. È 
a, e qui gridava, atro= 
perclid gli. arossoro ri- 


N lecitare presso lo 
orità ali, provinciali o prefet. 
ma rivoli» molts istanza 1 mbnistro 


stini del mondo ed al cui impero non | essere pronto a fare, ritornando dal- | di rompere lo relazioni economiche colla | coll’ Austria-Ungheria dell'anno scorso, | i fe 
Regno: possono lo società sottra ii so non l'Africa, qualche gravo tentativo, egli | Francia applicando una tariffa generale. | Nella Niora ufologia dell'anno | Minerv 
Anno . . L 32 per subirlo domani. Tra il diritto non si può paragonare col principo Ge | Era una dura: necessità, nolla quale fu | scorso è na ‘con documenti nuovi, | È Î Mangione un uomo volgare, deciso 
n vino © la necessità storica vi è soltanto | rolamo senza che il paragone forni 2 | cordialmente assistito dall'on. Sella © | como îl princibe di Mao Voti: [alle più ewr:me e. violei 
Sei mesi. + » 47 quella differenza che un tempo si siabi- | suo svantaggio. E più si aecontua la | Saponi puo setto dall on. draser, Paige Orc 0 L'An= | motivi per cuì cem: tolto i 
"n A îiva tra la grazia pura e semplice, 0 1 | diferonza er Napoloona IV como to | 2 arzalti, che dai banchi del-| drassy, malgrado della loro am'cizia | gravi Pepe 
re mesi . » 9 grazia efficace, che non operava punto. | chiamano i bonapartisti, e Napoloone V, | ! Onposizione si associarono alla sua re- | politica, non ri ro a stipulare un | non 


petto dol” filo di | Spomsabilità. Liu retis potè con- | trallato di commercio, poichè lo impor= | denti e 
| | affatto, tanto derisa da Pascal. Il di-| Napoleone IÎt o dell'imperatrico Eugenia chiudere, continuando l'opera iniziata | tazioni o to esportazioni di quo’ duo 
deli : eenamenti presi direttamente ai- | ino divino ha una propria vittà ope: | votso fl sefogio universale e la sovra». dall'on. Cairoli, nea Convelzione prov: | imperi si rit scono, su per 
l'Ufficio del Giornale o mediante vaglia | rativa. 1 rappresentante di esso può | nità popolare, si raffronta colla somma visoria, la quale reggo aggidi le rela- | dotti somiglianti ; il cho non asvie atapofattà 
postale. addormentarsi colle braccia al seno | riverenza che il principe Gerolamo pro- iali dei duo paesi amici | per l'Italia. A ogni modo se non po- | deltà dell'assassin 

Chi spedisco Il prezzo In biglietti di | conserie cd sich ridestarsi talvolta | fossa verso questo principio fondamen- @ cho si tratta di rinnovare, | tosso riuscira il tentativo di una con-| a notizia del gravissimo misfatto ha 


L' Amministrazione non risponde che | © la grazia sufficiente, che non bastava | allorchè il poco. r 


fase», chi 53 quauto egli 
9 benevolo ; sarà ri 
dell'andazia © della era 


ù, a pro-| sia d'animo genero: 


Banca, è avvisato di assicurare 0 rac- | Per scrivoro Jo lettere, più inepp. tun; | tale della tradiziono napoleonica. mendo il 31 dicembre. venzione rancia a olto anni ac= | livdollo qui una poneralo, coplosione di 
ri o è il medesi è ceri © di «mpatia per. l'egrezio uom 
comandare a iatera, senza di che l'Am- | ÎÌ risultato è jl molosimo, cioè certo —— | Contiene sll'Ilatia il fi compagnata da tario, Sintonde che noi ) ovest. hanno piva nl 
ministrazione mon se ne può tener Fe-| pe; lo contrario, ha questo di partico. | LA proroga del trattati di commercio | pavo che convenga per più nccelliamo ancho la proroga, purché i 1 tristissimo avvonimento è 
aponsabile. faro che essa non è assolutamente ne- iN PRANCIA primo si svolgo il programma, assen-|EOVerno espotiga a tempo le suo opi ‘ea 200). porgono 


nioni e affidi gl'intoressi. gravissi 


Non si dà corso allo domande d'ab- | cossaria; perchè la ruota giri, si deve 
bonamento a cui non è unito il prezzo spingerla alquanto, E il principe di- 


tito dalla grande maggioranza della 
AI mera 0 del Senalo con somma cordia- | Cha attendono ina Figa ; 
ceva: e questa credenza fatalista non i s vo- lità, di persoveraro nel metodo doi | ® crisi ministeriali cho si snecodono 
maddormenterà : quando si dovrà agire, | !"® da molto tempo si stompora a pre- Le iti di e reio. Si - | continuamente in Italia arrestano il la- 
pati parare le nuore tariffe, alzandole in "'altati di commercio. Si ovitano i fa. sl Capitelli ha 
1 Roma, 26 Luglio RETE and modo soverchio, e talora incredibile, è Stili dello tariffe differenziali; po Met redatti seri qui] PSA 
— 11 Jownal des Deals insiituisco tra | 2 di combattuta 06 ii ii, nonostante 50 non si prorogasse la Convenzione, | 2Î deputati di chiedere e ai ministri d'in- Nat et erano: dolosa 
i diritto divino e la_ necessità glrica | DOTI di Coi coi Ai nonostante si dorrobbero applicaro lo trifo gene: | diare loro il programma in cosi vitali 
i; un paragone molto arbitrario. Non renze d , dal governo î Ù 5 | faccende. Era dti a n 
BOLLETTINO POLITICO | Muli ho Ira la volonta” inelatta | dalla maggioranza della Camera. E "3 dalluna 0 dall'alta parte, lo quali, | faccende, Era Ineninenio doll G Mi: Ricco, che facea parto della Commmissiono 
> bile di un essero supremo e la forza | invero essa contrasta la rinnovazione como più volto fu dimostrato, favori- | Niescne del fatiali di esto [dI Eunto frineo ed era insiemo ai conto 
Dacchè mori il principe imperiale, i | della logge vi è qualche analogia. Ma |dei trattati di commercio ;'è por sun scono le deviazioni delle merci o il ealo, qiamla Gi sarete. maiane O ti car. Rioolo è vesato 
giornali repubblicani di Franeia si sono | come si può ragionerolmente sostenere | influenza che fu respinto quello stipn- contrabbando. Inoltre il trattamento | Pinto, qua O Fai sarebbe esaminato | comunicare prudntemente alla conte 
frequntemente occupati, noi loro arti- | che questi duo concetti sono pressochè | Jato con l'Italia nel 4877. ‘Ma quando olla nazione più favorita epplicato alle | SUa Camera il progetto sull'obbligo del | dre del conto Giussn la tristo notir 
coli, del partito bonapartista. Verso | identici? Tanto varrebbe affermare che | cra i tiv: duo nazioni non arreca favori soverchi | GOvorno di assoggeltaro al Parlamento | contessa era a Porti«i, ed il cav. Riscio, 
+ del pe ri si erede di avor vinta deffnitivamento la E Ù di Pelia baffi 
l'infolice vittima degli Zulu sî compore | scienza e teologia sono tutt'uno, Dal | sna battaglia, si abbatto in ostacoli în- l'una e donni maggiori all'altra parto, | i trattati scaduli © donunziati. Ma quan. | inticmo a du parenti del conto Giunio si 
tarono tutti, qual più qual meno, cal | tono generale degli. articoli dei gior- | cunorabili. Il Say e il Tirardsono con: Noi preferiremmo, senza alcun dubbio, | !UNque quel progetto ottenesse dalla | 5 Ta A e 
rispetto dovuto al giovine coraggioso, | nali repubblicani” si rileva una certa | 5"P LIES una Convenzione a lunga scadenza, di | Camera all'urna buia la quasi una: moliesoaltag nella vettore della 


unie pio ed alla profettora per 
santo Ginesn cd al 

i soutim ni del 

HI conte 

parole in 
ape 


La famosa Commissione d'inchiesta 
della Camera dei deputati francesi mon- 


è giunto da Ioma il cav, Luigi 


° itato vipi delle | amarezza verso. îl principe imperiale. | cordi a continuaro il metodo dei trat- À ) d (NI RR N Rol n contessa, e sessi dalla loro lan preso posto 
che perl a lt i Sl e |a pet a Pa init | e a no faro grani nori nol. oo ani pr esp» ndo cai | i sl, 20 tt distro La | vu et ta oto 
rono grandemente indeboliti da una | Eugenio Laudun mette in hocca al | tariffa esistenti, le quali, come più volte colla scadenza del tratiato di commercio hà U 1 oute sa îl 


colla monarchia austro-ungarica. E la | © non senza gravi ragioni, invaso l'a- 
Francia, se infendesso esattamente il | nimo dei deputati. Ma so la Camera 
proprio interasse în modo largo 6 non |2c6, il gorerno può esporre in altra 
ristretto, dovrebbo essere del nostro | Buisa le sue apinio 

ra si| L'anno comincia a 


figlio di Napoleono III, se ne trova- | abbiamo dimostrato, sono alte, di vora 
no alcune che veramente hanno do-|prolezione e superano le medie. delle 
vuto ferire in sul viso il Journal des | nuove tariffe preparato ora dal principe 
signor Eugenio Laudun sembra Debats ed altri giornali dello stesso | di Bismarck, nei prodotti manufatti, 1} 1iSt" Ù î 
fosso in istrette relazioni col figlio di | stampo. Il principe, se autentiche sono | nuoro minisiro del commercio. il sie avviso. Dall'una parte e dal 
Napoleone HI e che avesso l'incarico (Jo informazioni dell'autore, pare ele | mor Tirard, mentre i grammatii della Potrebbero scegliere alcuni prodotti che | al 3. 
di tenerlo informato delle cose di Fran- | avesse concepito un odio profondo con- { E" ali Sento costituiscono l'operosità. principale dei | provviso 
cia e degli nomini. Quindi ele oeca- | to alla rirolazione e che sinceramente Hirst o pegate gie epeie Riv rpiage piva FAVE i nello sue 
sione di abboccarsi parecchie volte con | credesse di essere chiamato a impri-|!2 responsabilità del le Fr. inno; e si potrebbe agevolmente, | previsioni, calcolando sulla continuazione 
Ini e di conoscerne Lirio, gionaria, ad ucciderla. La mon god RS - blog paci dopo le grandi © pertinaci discussioni | delle presenti tariffe convenzionali? Tanto 
olitico, Il quale pensiero politico si è | impossibile. moscono le ideo di ù va leggo prafonta obo Pe agro pene: Li lol priasa versi una Fiesoat a 
Pooposto di Sriscarare nell'ipuscolo più | conservazione sociale © politica che | proroga i trattati esistenti ome coon, DE ivi iaia ni ripa 
Fomanzi ltato che è argomento di | hanno sempre professato i suoi pù ar-| consente al gorerno questa facoltà. Fra due. paesi ino dal 187% intondorsi sulla [2a questo punto, tanto più sarà acta. 
severissimi giudizi nella stampa fran- | denti partigiani, i suoi consiglieri più | e esigenze doi protezionisti che per im- ; ragione dei dazi che devono tutelare lo ‘eratfelidi conmetare f) tac pa 
cese. ascoltati. Non si ignorano le tendenze | pedire l'ingresso în Francia dei. filati di quello moi da le nforlare aroro piziona DI ROSI 
Che valore abbiano e che credito | dell'imperatrice, la quale, per la morte | di cotone e del ferro vorrebbero sag | questo metodo impiglierebbo o | Piiché alle Pe eine aria gi ol tei perni 
meritino i ragguagli del signor Eugenio | di Napoleono II, potè, esercitare sul- | geare duo miliardi di esportazioni fio= | comprometterebbe la Francia coi paesi RIO ET QUBMIA GI È rano: cid gia Uro id agei molo fn 
Laudun, non si sa di certa scienza. { l'animo © sulla mente dio MOZU | renti di prodotti manufatti e le aspira- | manifatturieri per cecellenza, dei quali | ‘l'incertezza dei dazi. rebbe una meritata ricomponsa. 
Però l'Ordre, che è l'organo del par- | diuturna rl officaco influenza. Ora il| rioni, in verità molto platoniche, dei |paventa la garo. L'Italia non ha alcun 
tito bonapartista, no ha riprodotta la | Journal des Deébals, o con esso l'altra | 1ipori cambisti, il gororno franceso si | interesso a vincolaro in una negozia- 


recente pubblicazione del signor 
dun, la qualo lia questo 
. A. il Principe imperiale 


l'a fin» 
al 3I dicembre scale la convenzion 
può il enm- 


la: giustizia 
nto del misfatto e 

è 
giorno decade, 
il governo del 
gi stesso il de 


parte più importante, pur facendo lo | simpa Fence i e de dis | sconcia a una transazione, quella dello | ziona di tario i flati 0 i tessuti li co-| ; '4S08ttino del conte Giusso Le Conferenze didattiche in Roma 
più ampio riservo, Il datto solo della | 2a 5° voglia annieatare quella rivolue | proroghe provvisorio. tone, i filati 6 i tessuti di lana, il forro, | (Corrispondenza particolare dellOrisione) 

rie o eo gie $ | zione, la qualo assicurò alla horghesia | Sicuramente non é la più dosifera- | Jo macchine, gli acciai, la corauica, Napoli, 23 luglio. | è stata 

parso un suggello di autenticità. Quindi | il primato nella direzione delle società | bile; imporocchè toglie uno dei bene- |artî vetrarie, ad ececriono di alcuni | _(%) Da tre 0 quatro nai gli utt dei Rome, {7 luplio #79, 
li stampa repubblicano. © principal. | moderne. fici è dello guarenligie principali dei | prodolti specialissimi, 0 cosi rîa discor- | giornali di Napoli sono ino le Conferenze didattiche în 


so, 
i altri anni soro. stato di= 
cun sufficiente largliezza o non serra 
o lo principali questioni teoriche cel 
metodo sperimentale da cssro introlito 
nelle nostre ssuolo clementiri, îo penso che 
provincia, dovò anehe | ora sia tempo di passare ad lirittura alla 
Sicchè non facca che | parte più utile: di sitfatto 


‘altra cagione di amarezza il prin- | trattati di commercio, la stabilità degli | rendo, poichè per questi prodotti, quando 
alquanto impacciati coll'eroica e commo- | cipe Luigi Napoleone, quale è stato di- | affari © la tranquillità delle previsioni. | ottiene il trattamento della nazione più 
vento immagine del principe non col- | pinto nell' opuscolo del signor Eugenio | Ciò, per quanto ci si assicura, è stato | favorita, è persuasa di non poter © non 
pevole degli errori del padre e morto | Laudun, diede alla predetta stampa. Sem | notato chiaramento dal sig. Gambetta, | dover esercitare alcun'altra influenza 
valorosamente combaltendo in Africa |bra che il principo si fase messo a |;1 quale avrebbo voluto cho si proro= | maggiore della Svizzera, dell'Inghilterra 
solto handiera inglese, sono stai feli- | studiare lo vario costituzioni francesi e | Cassero i trattati per cinque anni, spo- | e del Belgio, Noi crediamo che. pre: 
gissimi di potervi sostituire quest'altra | che le avesse anche, notate. (ra fn | Fando che in questo periodo si potosso | sentando la cosa în cotal guisa al go- 
Ammagino Soria ali imPrOetISO iaia | TO A icot ai Dari di Fran |calmare la efercesconza dei protezio» | verno francese, svolgendo ampiamento ati puro neri piso: 


lel signor Eugenio Laudun e |4830 che si riferisce ai Pari di Fran- | © eAgiO È dae 

Hica celano molte meno atta dela | ci, egli avrebbe scritto queste parole, | nisti, quando cessata l'acutissima crisi |e autorerolmento il filo di questi pen- o, 0 quando 
ima ad inspirare nel cuore dei fran- | cho agli oroechi di molti francesi hanno | e riforendo gli affari. si dileguasse | sori, si potrebbo riuscire a conchiusioni | detto che allo suo ragioni 

Eesi la benevolenza © la simpatia. dovuto rieseire poco gradite: « Quale | anche la melanconia delle tariffe troppo | più efficaci di una nuova convenzione | stanza pubslicità, sorisse degli 


monto il Jowrna! des Débats ed il Temps, 


nil Molly. Poi soggiunso, in tono scherzoso, | viso. Catarina può rientrare da un mo- | promettetomi di non acceltare a veruna | innanzi che Erica avesse potuto ren= | volo ci il castollo, por nesi- 
APPENDICE di ea mento all'altro. Dero quindi cogliere | condizione un posto presso la princi» | dersi ragione di ciò che era seguito. | stera alla partonza della principos. 

Fe — Devo farvi una preghiera, signo- ti brevi istanti per pregarvi, Erica, | possa. _ 3 Aneb'ella s'allontanò e_ riprese Questa usci finalmento in abito da 

rina Molly, ed anche una che vi parrà | di rispondere con un deciso rifuto al | — Vo lo prometto — rispese Erica | taîiente la via vorso la propria abita- | viaggio. salutò i circostanti von festa 

LANDA scortese. Lasciatemi un momentino solo | desidorio di mia sorella, cho voi assu- | sommessamente, mettendo la propria | zione. La promessa del ritorno, l'assi- ola, riagr dio 
qui colla mia giorane amica. Dero dirle | miate il posto della signorina Molly. |nella mano di Elmaro.Il malumore era | curazione del suo interesse arevano pia di et dog 


arso, ma la mestizia tanto più | qualclo cosa di inesprimibilmente con- | md espressa în alcane parole îl proorio 
di modo ch'ella du» fo per lei, od ella non pensò cho | rammarico di dorer abbandonare Ba- 
ne. assai tardi a trovaro alquanto audaco | gnoverdo, 


qualche cosa che nemmeno il diseroto | Tali parole non sembravano di certo | scom 1’ 
ROMANZO orecchio vostro devo intendore. lo più atte a ridestare l'ilarità di E grave era divenut 
— La mia curiosità non è dosta — | l'ombra si fece più folta che mai, ed | rava fatica a rattener le laci 


di E. De Rothentels ns0 Molly—o, per dir meglio, pre- | ella rispose con serietà - — Non chinate tanto Ja testolina, fio- | la supposizione del gi tto che la h uni Sion: 
ne i e Hi | — stia madre l'ha già ricusato: io | rellino di landa — proso a° diro” Fl | sto Jagrimo scorressoro per dolore della ‘a dl pi Leger 

iacrannese) sunto sulle mosso per andarmene. Per- | stessa non ho voto. maro in full’altro tono: v'hanno dei | parténza di lui. Veramente il motivo DI più viro-inlertato Il Giu 
a L signor | Melteteri di dirsi prima, del resto, che | Elmaro guardava fuori dalla finestra, | dolori reali nella vita abbastanza cho gliele area fatlo versare non a- | to dures condurlo. mmtano a go 

— Ah! Voi mi castigato col signor | rai iee 1a princesse rimano non solo | senza rispondere. subito. Egli pareva | coi bisogna usor più economia nolt'af- | erelibo potuto indicarlo procisamonta; 2 fatica persnadoro dalla madro 


colla sua manina, 
piuttosto di 
norina Molly 
statua 
principessa 
fore la mevomi 
iva, 


barone: voi sapele invero, che il se stessa, ma sa inol- | perplesso circa il modo di esprimersi. | fliggersi... Como, perfino lacrime?. ma era naturalo cho fossero spremute |: buttar 
tolo mi solletica si_ dolcemente, lore | sempre MEGA fronrio intebto a ogni | Finilmento rispose: crodo davvero, piccola fata, che voi | dal doloro dolla partenza di una paia 
chio, como potrebbe farlo Îl raschiare | Enio, ner cui lo vostre parole saranno | — Sicuramenti abbiato intenzione di farmi perder la | glia a/cui s'ora a it 
di un coltello sulla porcellana... no | sprecate. madro sola ha il i ricusa calma. "“Maspoî, ripensandoci, arrossiv ti 
— Vossignoria serà contenla di “°°*olere contro a volere, signorina | ma voi diverrete più vecchia... più in-| — Cotesto tono scherzoso non erail | l'idea di avergli lasciato supporre, ci 
pel breve tempo che ci rimane a stare | ‘== Veserssteremo! Ho forse ferita | dipendente, Erica, e allora vi rimarrà | più atto a frenare le lacrime di suo logrime, cho il suo dolore fassa de- 
insieme — rispose Molly (com un ine | iielicsia sentiva col mio tono? — | piona libertà di dbcidoro. tons | 1.38! si premetto ambo lo mani ali | cato a lui. proprio. AU un più serio 
‘alquanto canzonatorio. i i più d | — lo non mi dividerf mai volonta | occhi per soffocare e reprimere il tor= | esamo. ella trovava il sio poco 
AT chiese Elmaro facendosi. più presso al fire 1 — Veclauiò | Fota ‘Tha poleta agorire. SElcsiro 10 | coetobeati Gi Istoecig0ila: è stadi 


n mazzo în mano, 


il perchè 


ica non, comprendor: y ebbe lasciato la | riamente da mia s; 
dela olita (0 che le parova ben poco Erice, quando Molly © a qoce alla el sppasionte. ui |Fine wa braccio inorno alla vita e [mené; non polera sersaro collera né | st 10 RETI Aeon ERI (ela in 

n ilari , e nemmeno, 2 5 l lò uovo, fuori dalla | l'attirò a sè. vi sè stessa nè verso di Elma di NPPIERO rt ORC TIBERI.) 
motivata) ilarità di M Ella non diede risposta, ma l'ombra | | Elmaro guardò di nuovo, fuori dalla pig rica — do mne | cd Gas ii tonno saro o drimaroi | enoro le si era di nuoro. atrollo in 


sstava alcuna simpatia il contegno ) sposta, ma ombra | Elma Tosi 
È fn ‘essi a nontanari. Pr Î fitta citrate a ‘isposiione del- |... Possibile cho Erica non avesso la | surrò dolcemente — noi non ci div 
malumore, e pensò ad allontanarsi. Prese | bastare Co eo she labbra serrafp erano | menoma idea dello stato di sua madre? | diamo che per poco tempo; io ritorne gi 
puindi la’ catena cho avea posata si | seitato da un tremito di dolpre © di | E, nel caso, non sarebbo quasi un do-| di certo l'anno venturo, 6 — soggiunso pesi ie los ARI 
Das por metterla in tasca, quando | Se oro ad un tempo: le palpebre e- | liito il distruggere questa ingenua fidu- | poi a voco più alla — e so fraitanto |di ghezzo sonnombulismo e solamente 
rano pina sr, ne | sagli coli; ala merfad'ironio [cia nel fularo1 P abbisognato del consiglio o 2ell'opora |igiunia colà le fu dalla madre ricor- 
È suo sembianto prima sorsnty = MP" | iafintile solcata profondamente, Dopo una pausa più lunga, ripreso | di un amico, chiamatemi dovnnque io | dalo ch'olla s'era proposta di riportar 
DO gi ig Finite da favo nomino ne | sia, ed io non mancherò mai all'ap=* dei fori dal giardino del parroco per 
5, a ll pela price i vo iano miro: ; — Non m'sspeltaro divers imente da | pello. di Pa five un mazzo da consegnare alla prin- 
tons, Erica? Aledame da Pritoei "2 | "ii manea par tropps I lempo di | vol; ma io desidera nera ub'assio- | _Tocch cò dll, 1a fronte di li cole | iper. È 
mano sempre uguale a 50 stess Pr richiamare il raggio di sole su cotesto | razione più precisa. Datemi la mano e | labbra, ed era scomparso dalla ‘stanz8; {© Al dopo pranzo una folla intumore- 
diss'egli con tagliento ironia, vol sd 


moto che ella temora di dover tradire 

qroprio dolore; al arrebbe anzi pro- 
bubilmente riporlato a casa il proprio 
mazzo, qualora il piccolo Carlo non 
l'avosse notala © richiamato l'attonziono 
della madre sopra di 1 


afea spromesso di ritornare lo risuo- 
pig sempre all'orocchio. 


ema) 


Si crede gonoralmento cho Colivavo si 
eri col resto del suo esercito al A- 
manzekanea, nuovo Kraal situato a 45 mi 
I nord di Ulundi. 

jon è angora bsn certo che la conelu- 
della paco dobba essoro la conse- 
Loria riportata dal generalo 


ripodotti «pocifleati în qua- 
potrà anche colle 
ione temporanea. 


più dell'altra il prese? Quali sono le ca- pregiato 


che emergono in esa e 
il Do Scnetia, l'Amore, il 


een 


Le lezioni pratiche p 


guonza della vitt 


detorminato dal miaistro dello fimanzo, 
Consiglio di Stato ed il Consiglio. del come 


in questo mezzo, avranno gli arzo- 


concetto politico, 


—_—_—_—_____ 
Una ribellione nello prigioni di Varsavia 
fon) da Varsavia al Dzicanîk Pos- 


4. Leggero e spiega 
e qualche luogo scelto di prosa e di poos 


il libro di tosto viterno, il qualo fa il più accanito so- La amminsioni tomporanàò 0 lo re 


aucchero greggio 0 rafinato non 
detorminare che por legge. 


gli slunni în ordine alla forma, 


31 dicembro 18875 
teria, all'uso loro © 


> qui nelle pri- 


In questi giorni è avrem 
Î 0, quale non è pos 


il rogimo da adotta 
3. Osservare; pi 


gli orgetti osserezti , tme 


ro è serivero sopra 


tito una relazione intorno alle rest 
tuzioni di dazi od alle ammmiss 

Art. 6. 1 dazi di entrata della 
nale sono modifi 


nuto, si potresti 


modesta professione, è volgendo la 


di quanto è elite 
talvolta ai fatti del mondo fi 


loso il colpo. La palla 
spezzò limpannata, trae 
cranio al ‘giovane prigioni 

I soffitto, Natu 


id (peso lordo)» 


gioso. Allorchò i cares 
ico, sappero Ta mor 


prima cho eotri ia vig 
n siono cessate lo fran 


rio, della provino 


mario furono puni 
aveano parlato a nome dei cos 


who alla introdu: 


pera nolle cello quanto eapità. loro 
sotto mano. Dovette necarrore 
risi ed ogni cella di 


scroto reale sarà stabilito il 
iÌ quale la presento leggo andrà în 


Articolo trans 
ogata por (ro movi 
della. promubgazion 
facoltà concsssa ai raffinato; 


sentimento e la x 


JO, furono da ultimo 


Parlamento laglese 


zucchero dovuti allo finatzo, 


> parecchi rap= 


i dazi sogli zuccheri andrà în vi 


Art 2. L’iuvontario delle materia nola rali 


I RESOCONTI ANALITICI 


renti dalla fava del macinato, 
dura la tasca del 
di sostituire în qualsiani 
1 saisuratora al contatore 
o ristema di ice rtamento 


mo per l'avvenire la 
biamo svolto l'ali 
suconti quelitivi, ma s 


dovranno farne dichiaraz 


Petrini aperica Brtrdiagind, 


meuto, da approvarsi con regi 


0 agli am'ci nostri, 


nncessarie per ace 
mediante sl peantore 0 il 
gia a quinto fa p 


rà riscosso iI dazio do- 


ed altri erano 
Ulivi e sapevamo pure cl 


ticato por il sisten 


giugno 1877 per gli zue 
del giorno 10 ngost 


sarà quello della È 


odierna per gli zuccheri di 
dazio liquidato in haso 
dettata la tassa di. abi 
In ambi i casi sarì 


to in questa legge 
per il sistema del contatore» 


miItà e cho fa i 
dall'on. Arbib, il quale essen 
ralista , cortamonto 
altri deputati lo esi 


Carlo Diko constata che la Porta si 


zione già pagata. 
detratto il diritto di stal: 


rammento della (ama, ia 


ondinsria, od alla massima 
od al messina Jararo pi 


nantità non eccedente l'o 
io di sel mesi, 
zuccheri non destinati al con- 
stimo sarsnno preskutati alla dogana, la 
rà a seconda della 


falità , colla quato 
soliti a giudiecr 
razioni della Ca 


ganalo è dallo rela 

Art. 7, Îl direttore 
le nortae dalla legge | missione di tre porsone, che veri 
di rottura 0 di o) 


‘nel caso di fedi mi 
Noi crediamo ch ziono di corpi estrazei nel congegno, lr 


della Camera 


" per gli euecheri 
rodattori dei giornali 1 


destinati nl consomo, 
‘0 | zioni raccolte no 


sm quale la taena sia 
accertata îa bass alle indicazioa 
diretta, le rimacinazioni dei generi, | della dichiarazione. 

vae degli zucche: 


qualitici non sarelbe staa 
rebbo stata respinto 

Cho ln imosione s 
restri o da aver 


iposito in ma- 
ta segua nei magare 


par appresiando 


Ile diebiarazioni, 


tà di destinare 


le pene del contrabbando, quae 
tinazione dichiarata delle merci, 

dei dazi incomincierà 
© sarà proseguita senza 
interruzioze di glorno in giorno fino al suo 


Il signo» Glodetune tr 


© parte alla mariuazione dei generi e Att. 9. La riscossim 


dal di 16 agosto 187 


‘merano lo prev 


LE ELEZIONI DI NAPOLI 


to emensa a tenore del pre- 
sente decreto potranzo solo Teg 
choro deatinato a arci 


l'atuministrazione 
1 diritto di accertare la tassa in ln 


dalla città. franca in 
colazione o cabotaggio , nel cui recapiti do- 


a delle Frontino 


La licenze di ess 


lo rilasciate dopo 


—_————_——_——_____—_—_—_€& 


0 — che la volontà autualmento, ma soltanto quando 


ato di esercento. oppure arr 


nr n. seenerto È Dì 


non si opjorrà più allora ai voti 


Loggiamo nell'Italia Afititare: 
Ma nistero della guerra a pro 
mandati in c-ngedo illimitato pel 10 agosto prose 


che il dusa di San Donato m 


ndato alla Porta l'ese= 


c'uto delle riforma. 
La Porta è sola. response 1 
adempimento dei suoì fm- 


di esercizio in vigore s'intenderà di 


1 militari della elasso 1854 appartesci 
wullata, dopo trascorsi treata 


l'arma di cavetleria che 
i d'istruzione in agusto, nè alle grandi ma 


Coli che intende 
tico, chiuso da mono di a 
i obblighi rerso la finanza del- 
escluso il pagamento 


1 militari delle altra armi appartànenti alla 
cho non prendono parte ai campi di 

alle grandi manovre; 

ri della 2a categoria della classe 1853 

cho non preudono parta ai campi 
Subito dopo i campi di 

tutto il resto dell 

| o gli uomini della elnaso 1854 
delle altre ami n 


l'antico esercente, n 


inizioni di quote che il 
ino noa abbia soddisfatto. 


categoria della eloano 1838 


dei partiti politici, l'on. duca di £ 


campi di agosto, 
grandi manovre, 


6 elo non pieudono parto al 
Immediatamente d:po le graadi manovre; 
tutto il resto degli won 
4 di cavalleria, 1850 dell 


so del 2 pingno 


riguarda 1a tassa sulla roffneria dello zuecho 
sa da aggiuneri ni di 


11 20 correate la R. corvetta Ga 
a. Itio Junewo; la lk. corvetta Archimel 
Vincenzo (isole del Capo Verde), la Î. corvetta 
Vettor Pisini a Hong-Kong, tut 


mento usa solzzi 


Somiglianti dich 


Hi R. avriso Stiffata è giunto a Palermo il 
Mari sulla frontiera pree 
mera Îl sto parer 


sulla cessione di 


peri Îl IR avviso Aessagg 

Vasciatore del Marocco, did=el-Hladgi, e segu.to, 

La R, scuola moz i Cità di Napoli arrivò a 
la sera del 23 luglio, 


——___ 
FERROVIA DEL GOTTARDO 
Leggiamo nella Gassetti Ticinese: 

A quanto si annuncia alla N, Zurcher Ze 


tuny, fra la Direzione della ferrovia del Got- 
tando ed il sig. Hridel, già 


nota metallica d 
di snochero gregg 
quiatale di zucchero raffinato che produrran 


ussione è rinifalo a 


martedì prossimo. 


——_________—_—__-;i 
La guerra deg'i Zulu 
ines la por dispaccio da Capetowa, 


ed il Consiglio sup 


i confetti, del cioccolato 


lista ad uso al , della mostanda compati 


molti degui © al 
plesso, so si guardano i mn 


del Tatto condensa 
collo suschero @ di altri prodotti. contenenti 
zucchero, tenuto conto del dazio stabilito nella 


fa at'aglia di U'ondi 


Uianno perde circa 150 uomini. Leguere in capo 


della fofrovià Oiura-Berna-Lucera , si è addi- | Vengono convalidato ‘10. mi 


do ci 


sa AT Rosto di inge- | tori degli on. Mezzanotte © Maiorana-Calc: 


Gnero in capo della ferrovia del Gottardo, #l | tahjane® 


nignor Bridel essendosi dichiarato disposto ad 
assumersi quello fanzioni, La nomina dello 
ntenso è di competenza. del Consiglio d'armi» 
nisirazione, il quala, secondo ogni prob 

narà immediatamente _c 

tieno che il sig. Bride] 


per la metà di a- 
gosto, Il sig. Iride] è universalmente stimato 


gresso nella passata settimana 
del tunnel del Gottardo fu di met. 18 


mezzanerre presta giuramento. 
È aperta la discussione 
ita, | Getto di loggo por lo cost 
i ric | linoo di complemento del 
di mena | del Rogno. 
ometti domanda 
attesa la sua gravità. 
mo 31 contrario che 
accettano "un tale 
tto di leggo ine 


generale sul pro. 
iruzioni di nuove 
la reto ferroviaria 


sarchbo poco prudunt 
rinvio, poichè questo p 
terossa Iroppo le popolazioni, 


dalla parto di Gaschenen 0 di metri 20 48 dsila | FANO dall'apertura. dello nuore 


parte di Airolo 
sia metri 0 4) al gi 
Rent 
di direzi 
— 11 22 corrente eliboto Inogo a Chéne (01 
paese d'origine, i fanerali del 
pianto assuntore del traforo del Gottardo, nig. 
Luigi Faro. ove il suo corpo era sisto fra: 
sportato da Gischeuen, scortato da una squi 
driglia dei suoî operai. 
Alla mesta cerimonia, oltre un numero gran 
dissimo di parenti, amici ed ammirator 
stevano i nignori Dapples , ispettore fe 


plesso metri 44 70, 
mo n media. 
fonarsi metri 1303 


di galloria 


il voro 
dello Joro industrie, 
ione che malgrado 
conda questa leggo egli 
ziosamento approvari 
tanza illuminato su qu 


dei loro commer: 


di popolarità cl 


slo soggetto, 

ma casune. To; 
cho nel bilancio 
milioni da ero 
co7truzioni 


plica facendo ossarvara 
furono già iscritti sessan 


delle fercovin svizzero, delegato dal Consiglio | Sonato disonta & 


fodera lore della Comp 
Ki doi tunnele della 


to quate 


me (ministro dei lavori 


a lo opinioni d'un an 


tro orazio Luigi Rambort | d'an n 


re giuridico ed. amico 
 Favre, Vautior, presidente. del Co 
glio di Stato di Ginevra 


volare © non po- 
ta leggo, mentro l'onor 
‘ personale © politico del mi 
nistero dico addirittura che 
taro questa legge. 


tero diseutoro 
Popoli, amico 


non vuole vo 


——==kkzmmm | lb nivisto dis: che frora e nose 


La morte di Giacomo Dina e 


sposo annuali fra garanzi 
stampa | ferrotiario non fan 


Domani a sera, domenica, alle oro 8, | 100 milioni, qu 


nel tempio maggiore israelitico ha luogo 
una cerimonia funch 


non comprende Îl pere 
‘bbasi votaro una k n 


‘pegna l'erario cho per €0 


anto | linsiemo non im 
pel compianto eg 
ne. Vi sarà un discorso del | "ilivni all'anno. Ci 


Signor Angelo Fornari, ff. di rabbino | EFAY© Osservazione che la spesa. total 


maggiore. » 


into pubblicista Pacifico Valussi 
da Grado al Giornate di Caine un 


10 in queste sun 


pensando divers colleghi giornalisti, 


SÌ aggrava lo Stato è di. m 
0 mezzo, 

paese non p 
milion 


oratore sonlieno che un grande 


‘anno În nuovo costruzioni 


S: unisco pertanto alla Commissione re 
to non accetti n 
moziono sospensiva per Ja discussione di 
quosta legge 
raroti 


10 il suo asserto mal- 


Ai posta alturao considerarli tali da poter op: | FPAdo ch 


porre ai loro altri pensieri ed argomenti e coi: 


am l 
universalmente ebbe Gincomo Dina. 


Il Calabro 


sempro fido a quel geiacipit di mode 
o progremo, che furono 1 pria 
della alate d'ali. 

Lanimo nostro è compreso da profonda tri 
stenza. L'un dopo l'altro gli uomini della nox 
che venga meno la iradiione delle 

“ inodesta, a quale trova o 

desta il compenso alle nostre fa 

La Gazzetta Lmacitina, n 
di Mortara, così annunzia la morto di Gia- | tit 
como 

Non 


ita a noi tenserae le lodî ; no rota 


la reciprvea stima, Soltanto | quell'antico 


Mato : dagli an 
© mitezza di modi può | Iddio, chè 


dai nemici mi guardo io 
cho nom voterà quo 
oscienziosamento non 


Egli disso © ripeti 
sta legge poic 


proposito 
i po- | bastanza illuminato. 

del nostro paese. chiuse la sua carriera | mmR, pone ni voti la 
la incominciò , sempre eguale a sò me= | siva del 
Parimenti 
le fattore | giorno del 


ome giî olba a esprimersi, ab 


proposta. sospe 


0sso ai voti l'ordino del 


x, sull'art. 2° prosonta il 
del giorno relativo alla 
+ contemplata în 


Pontassier=Facnza 
quest'articolo : 

prendendo atto della dichia» 
. ministro, e racc 


ioni tutti i divriî renza eccezione della poni | "azion 


sola della scorsa sot 
una goccia d'acqua al mars. Infatti che com 
potremmo dir noi, che non sla giù sato di 
molto meglio di q est'uosna che in trent” 
di battagli ixtiche riusel a crearsi uno 

o di sinceri nmmiratori nello flo. xt 
questi con mirabile aecordo di senti 
‘av pizagono la morte al pari dei aucî nau 


re 
all 


cho sia studiata meglio la questiono 
Wa © ubi porteremmo ‘glio la q 
tracciati della linea Firenze 


ho sia preseutato il prospetto di 


Quost'ondine del giorno v 
Veng 


wovati tatti gli articoli sino 


levata alle ome 3 172. 


è pur forza amipstire due verità — che chi è | Domani seduta pubblica altocco 
È 


0 seguo a fante dimostrazioni uo di 
essere ben degno — e cho in Italia vi è ancor 
il culto pei nol 


Mi Corriere del Verbano di Luvino 


ni ì PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


Passa il ricordo della sua vita, xpesa tutta | Al Consi; 


in pro dolla patria e della civi 
gamento ad ese 


pio delle nuore generazioni ed 


a fomito di nuove viti. cittadine în noi che 
gli sopraveiviamo, la 
L'Elettore Casalese soriva pato 


È singolare fortuna. degli 
e date di procerari,. 
beneficio, con " 


n 


o, un ultimo | ci 


Com 


Como per all 
Dina, cho 
ima è di 


coM avvenne par Giscomo 
ccolsa parole ed attentazioni di 
impianto anehe da coloro che egli 
combattà atrentamente, è del quali non mobo Venica per a core 


tenacemente venne con 
arriugo pol 


altuto nel so lungo 


io comunale fu iori sera pro- 
nsiglieno Venturi cho la Giunta 
si rechi dal sindaco di Napoli conte Giusso, 
per manifestargli i sentimenti 


lun» | posto dal co 


Loutato 0 di congratulazione per lo seat» 


udaco rispose di aver già fatto tatto 
ma cho non mancherebbe di parleci- 
gere gli animi dei veramente | paro al conto Giusso Il voto espresto dol 


Non fa approvata la proposta di cadere 
al ministero della guerra l'arca cho do- 
pio, in via Venti Sete 
jono del suo palazzo. 
‘andata alla prossima seduta la dic 
seussiono sui capitolati dei tramiays, Fa= 


mandava al 


Raccogliamo dunque questo grande bonoficio, | rono prossati 33 const 


0, facendone tesoro dopo 
versori ffuchi, ln, dignitosi, un ultito tic 
Vuto d'uftit © di ticononcenza nopra la lagri | _ 
mata tomba del. decsno del giornalismo lije= | Nap 
sale, del vecchio campione del” rivolgimento | recc 
italiano. 


‘oggi sono arrivati in Roma, da 
del conto Giusso e pa- 


II OT OO sla siluto del cinto Giusto 


continuano ad esser buone. La ferita più 


PARLAMENTO ITALIANO |Erv: ieri or corteo pu 


Il numero ammi ricovuti 


SENATO DEL REGNO Napoli è stato grandissimo, 


Tornata del 20 lugl 
Presidenza del presidente Tee 


La seduta è aperta alle ore 1 45 por. con 
lo solite formalità, 


Le LL NM. hanno anche oggi mandato 


a chiudere informazioni sulla saluto del 


conte, 


presidento del Consiglio si è stà» 
ato a fargli visita © vi si è trat 


Furono accordati vari congodi. tenuto parecchio tempo, 


Ordina del giorno; 
Discussione dì seguenti progetti di leggo 
1. Provvedimenti por costruzione di nuove 

lince di complemento della rete ferroviaria 
dol Ragno. 


‘0 ha pubblicato il seguento av- 


lo al avviso ricoviito dalla regia 
gi Roma, con dispaccio di ieri, 


2. Pagamento trimestralo della rendita | 25 luglio, N. 25711, si rendo noto che 


consol 


Uricazione degli spiriti, della birra e della | pros 


ita al portatore © mista, dala di ie 
- Disposizioni intorno alla tusa di fb» | leggo che abulisso, a partiro dal 1° agosto 
©, la tassa di macinazione 


stata. promulgata la 


cicori su tulti i coreali ‘inferiori , cicò sul gran- 


à lettura d'una letlora del conte | turco, sulla segala, 


rona "o sugli orzi di 


Giusso, alndaco di Napoli, con Ja quale | ogni specie, ferma rimanondo lo altre die 

riugrazia il Senato dell'interesso proso alla | sposizioni vige 

sua disgrazia. corcali medesimi. 
Partocipa quindi lo notizio assunte sulla | Il presento sarà pubblicato all'Albo ‘pre- 


por la macinazione dei 


lute dello ‘stesso conto Giusso,, lo quali | torio è resterà affisso in tutti i moli 


acconnano a un nolevolo miglioramento, | stenti nel territorio di questo comun 


tato affisso il soguento manifesto 
Visto l'art. 481 del regolamento di po- 
urbana; 
In esecuzione’ "del. decroto della. Gionta 
ipale i corrente; 
Si dispone : 
Art. 4. A preveniro lo frodi, cho si po 
tessero commettere a danno dei compratori, 
di carno di bufola dorono 
Ja un cartello con la 
sne di Lufola cl indicare il prezzo 
faseun chilogranimà. 
Dell'ossorvauza della presento di- 
restano i i 


di 


sposizione 


lilegati di polizi 


urbana © lo guardio 
© a carico dei contravrentori si pro- 
oderà a termini dell'art. 101 del regola 
mento surrichiamat 


Il N. 09 del 27 luglio dell'Iltistrazione 
Itrtiana conti 
Tinto. 


Ghi cocviera della 
vis Una 


Mavirino-Mossi : 1 funerali del prin= 
riale (Folchetto); Passaggio di 
ile (A. De Mlaxio) : Anneramma, ruocon 
Jorineilo, 
Villa + tminintro delli 


allavici euatore del regi 
thma, — Il fire prediletto, quadro di Fere 
— dili scavi di Acerra (2 graodi disegni) — 


Jl'ex-hedive dal Cairo (2 disegni 

serali del principe imperiale ; L'ime= 

in che prega dinanzi 18° feretro 

e — Algeria : Il cai è Î$ hi scorta 
i — Rebns, Sciechi 


STATO CIVILE 
Nati © morti denu: 


Morti 1Ò, dei quali 7 sotto i sette anni. 
Morti a domi 


161 Rigio Dongeaica in Omsimani 
dI 


Osservazioni Meteorologiche 


del 25 luglia 18 
Barometro a mezzodi 
Termotnetro centigrad 
minimo = 17,1 


Stato del cielo: Nello 


REGIO LOTTO 


Estrazioni del 26 Luglio 


Milano 
Napoli 
ì 


CONTE OTTAVIANO VIMERCATI 


d'un moso # conte Ol 
taviano Vimercati prestava il giura- 
mento «di senatore del regno, 0 l'altro 
iori, 24 di luglio, mancava a° vivi a 
Mirabello nel parco di Monza, ove a- 
‘a stanza came  ispeltoro generale 
ni foriori 
lo spense non 
la sna alacrità quasi 
giovanile in dispetto dell'età sessago- 
paria. egli forso sarvbba caduto in ter 
straniera, Jontano dalla moglie e dalla 
figlia sopremamente amate, perchè a= 
eva fermo d'assistere a° funerali del 
principe Napoleone ad attestare la sua 
profonda devozione all'infelicissimo di 
lui Padre che lo aveva onorato di 
golare benevolenza 

Nato di famiglia Mustre eremasca, 
ricordi s'associano a quelli della 
ja della Lega Lombarda, possò in 
Milano gli anni della fervida gioventà, 
@ li passò come parecchi giovani pa- 
trizi li passavano, quando la domina- 
zione forestiora non offriva loro alcun 
L ingo, în cui fosso lor dato 
sottrarsi alle tentazioni dell'età, del- 
oll'opulenza. La memoria di 
gli fu sempro un peso sul- 
con l'o- 


Da p 


quogl'anni 
l'anima, e intese a cancellari: 
perosità indefessa © coi buoni porta 
del resto di sua vita. Trasmuta- 


in Francia ed ammesso in. quella 
Legione straniera, ebbe campo di fare 
in Algeria un ollimo tirocinio della vita 
militare, sicchè nel 1848 egli potè fi- 
datamente offrirsi a' servigi dela cau: 
nazionale, che di grand'animo abbractiò 
e a cui fu devoto tutta la vita. Egli fu 
de' primi lombardi ad essere accolto al 
quartioro del magnanimo re Carlo Al- 
berto, che lo ascrisse tosto all'eletto 
drapello de' suoi ufficiali d'ordinanza. 
Nella milizia consegui nome onorato, e 
giunse al grado di colopnello, guada= 
gnandosi a un traito la stima e la be- 
nevolenza de' suoi compagni d'arme, fi 
i quali i più hanno oggidi storica rino- 
manza. ci 
Ma quello cho gli fu largo delle più 
splendide testimonienze di fiducia e di 
affetto fa il Duca di Savoia, il quale 
rimase yinto dal yivace di lui ingegno, 
dagli schietti suoi modi, dal suo fa 
eloquio, e che divenuto poco stanto quel 
Re Vitterio Emanuele Il, il cui glorioso 
nome rimarrà perennemente sco) 
nel cuore di tutti gli italiani,,, non 
rimase mai dall'averlo nella sua piena 
domestichezza, onorandolo del prezioso 


titolo d'amico. Sono chiarissimo ango- 
mento del posto, che il Vimercati areva 
nell'animo del Ro padre dolla patri 
il proposito di lui di tenerlo sempre 
addetto alla sua persona e alla Corte, 
lo onorificenzo di cui gli fu liberale, 16 
delicate missioni cha gli confidò è il 
carteggio che di continno tenne con 
esso e massime nei momenti più me- 
morabili del fortunoso suo regno. Co- 
desto carteggio gelosamento custodito, 
mentro sarà inestimabile tesoro per la 
famiglia dol nobilo senatore, potrà, 
quando che sîa, giovare altresi all'illu- 
strazione della sioria. contemporanea, 
somministrando assai particolari curiosi 
e poco 0 mal noli sulla vita del gran 
Re e su molti degli avvenimenti di 
questo tempo. 

Basta di fermo 


a raccomandare il 
nome del Vimercati questo fatto dol 
conto in che Vittorio Emanuele sempre 
lo tenne: pur non è da tacere che in 
molta grazia egli fu anche presso l'im- 
peratore Napoleone III, al quale lo ac- 
costarono anticho attinenze di lui con 
la famiglia dei Buonaparte, e lo missioni 
confidenziali che a Parigi gli farono 
commesse dal Re d'Italia. Di questo 
fanno fede i cenni che se ne hanno in 
note diplomatiche fatte di pubblica ra- 
gione e în parecchio prego: 
scrittori nostri © forestieri, 
dubbio che egli se no sdebitasse con 
accorgimento © finezza 0 con piecezza 
di buon successo, argomentando dai 
termini con che se no paria. nello an- 
zidette note ed opare © dai continui 

di sincera affezione di che il Re o 
l'imperatore lo privilegarono. In Pa.igi 
volle il Re ch'egli facesso lunga di- 
mora officosamento addelto a quolla To 
gazione italiana, e colà egli ebbo campo 
avviare domestichezza con molti dei 
più illustri personaggi di quest'epoca, e 
fra gli altri co? Thiers, col Rouher, 
col Canrobort © con quel podoroso e 
‘co giornalista chè è Emilio 


di Giranlin; di che è prova il carteggio 
che tenne con loro, © che rimarrà an- 
cl'esso una ricchezza della sua fa- 


miglia, 

Al Vimercati, sebbene quasi del con- 
tinuo ingolfato ne' pubblici negozi, non 
venner meno le dolcezze domestiche. 
Verso il 4850 egli menò in moglie la 
contossa Carolina Cusani, vedora del 
marchese Paolo D'Adda di Milano, donna 
di soàvi modi @ di spiriti generosi. To- 
norissimo di si egregia compagna o della 
figlia di lei adottiva, dimostrò d'avere 
animo ben temprato a gustare lo gioie 
della famiglia; fanto cho quando, in capo 
a parecchi anni, quella buona gli fu tolta, 
e dovette staccarsi dalla figlia di loi, 
andata a Parigi moglie d'un figlinolo 
d'Emilio di Girardin, si deliborò a con- 
solare Ja sua solitudine collo sposare 
in seconde nozze una gentile, colta e 
virtuosa signora parigiva, che lo foco 
padro d'una bella ed amabilissima bam- 
bina. Arvicendando le più gioconde e- 
mozioni con questi cari oggoiti de’ suoi 
affetti più profondi c sinceri, ed in ul- 
timo confortato dall'essere stato nomi- 
nato prima ispettore generale delle cao- 
cio reali, poi senatore del regno dalla 
maestà di Umberto 1, che degnarasi , 
come il glorioso suo padre, di ammet- 
terlo all'augnusta sua confidenza, egli di 
la speranza di passare 
ni ancora nella lieta dimora 
del Mirabello, con la, sua famigliuola, 
co' suoi amici, de' quali aveva eletto 
drappello, e di potere come: senatore 
prender parte ancora al prospero e si- 

osta Italia, che sedette 
a de' suoi ponsieri. Ma 
î disposo l'Arbitro supremo 
della morte, sicchè altro 
non rimane cle aggiuogere anche il 
nome dol conte Ottaviano Vimereati al 
lungo elenco dei bonemeriti clio coope- 
rarono al risorgimento di questa caris- 
sima patria @ morirono con la fede che 
essa non verrà meno mai a' suoi glo» 
riosi destini AM 


CRONACA GIUDIZIARIA 


CORTE D'ASSISE DI ROMA 
Uttienza del 20 luglio. 
Presidente Giordano — P. M Pif 


Dit. Pugno. 

1 nostri lettori «i rammenteraono cha gioni 
sono abbiamo dato il resoconto del processo 
contro certi fratelli T'otras 
in seguito a prorocszione uccisero un tal N 
Marisuo, € che furono condannati l'amo a 7 
ani di relogazione, a 5 l'altro, ed il terzo 
venne saxsol 

Oggi sì trattò di ila Neti Antonio, nosusato 
di assassinio in persona di Pizzi Raffuele, zio 
materno dei Petrunsi suddetti 

1 Nati Antonio, fratello dell'uecîso Mariano, 


uomo sanguinario, contato 
sato fi 


emo è po. graziato 
di avori furti 

o ad atre peno per reati 
trovandosi in Zagarolo All'epoca dell'uccisione 
tI proprio fratello, noa potendo trarre. vene 
detta, perchò arcata gli ucciori, pemò, di 
sivolgare l'ira «na contro qualeuso “della. 1éro 
TANT ed infalti ta sera del 2 mirzo 1879, 
otto giurni dopo che fu” conimesso l'omicidio 
del Ariano, mualtosi di pistola pe 


a i 
de ei mi e i 
ri dala ep i i RS 
nm 


‘All'infuori di quasto, versa algo testinione 
ide Îl feritore, inn arrestato e, soitoposto a 


di Zagarolo, cho | 


pote 


propria innocenza, cade in non 
poche contraddizioni che avvi 
più l'accusa. 

Condotto oggi. al pubblico dibattimento ed 
interrogato dal presidente, rispose : « Sono in- 
nocente com la heve prima che tocchi la terra. » 

Questo paragone prodanse l'ilarità nell' 

+ non disgiunta però da un senso di 
0 per tanta sfrontatezz 
Una scene atraziante ebbe luogo durante 
pello @ l'interrogatorio dei testimoni, La vi 
dora dell'ucciso, convulsa, con accento dispo 
rato e apargendo lacrime, rivolta a colui. che 
aveva fatti orfani di padre i suoi tre figli, Jo 
aportrofà, dandogli dell'assassino, e, sollevando 
ina delle sue creature che teneva fra lo braccia, 
invocò vendetta dagli uomini 0 da Dio. 

Il presidente, benchè commosso, come Îo erano 
tutto il publico, i giurati e la Corte, fa co- 
stretto ad ammonire la sventurata madre perchè 
frenaaso pl'impeti del suo dolore. 

Easa raccontò che, mentre erano intenti a 
preparare la loro misera cena, vide entrare 
nella cucina, dove si trovava riunita 1a fami- 


glia, composta della madro di lei, del fratello, 
dei tro figli è del marito, i Nati Pietre 

mato di pistola, è che, lalonandole alla mente 
Il feroce di lui proposito, gridò: « Che fai? 
Perché vaoi uccidere mio marito che non ti ha 
fatto nalla?... Heutto Pietraccio, perchò uccidi 


lion aveva terminate queste parole cha il 
colpo parti dall'arma omicida , il povero Piazi 
cadde immerso in un Tago di sangue, perchè 
ferito nell'inguino sinistra a il 19 dello stesso 
mese morl in seguito a cancrena, Tale rac- 
conto commosse tutto l'uditori 

Terminato il suo interrogatorio, venne tratta 
ver ondine del pronidente fuori della 
chè la vinta doll'accisore sembrava accresce 
la sua 


rona prove aggra 
mostrandone la malvagità per aver inveito cone 
tro un innocento padro di funiglia, amato © 
rispettato da tutto il pacso. 

ii P. M. nella sua requisitoria svolse ampie 
considerazioni sul commesso auassinio o con 
parole pevere reclami giurati na verdetto 
= _Di fronte alla reatà dei fatti, alla non dub 
bia colpa 


i accnpare per diminuire la 
rontabilià del nto raccomandato? Eppare 
Pe 
forare nl cuore 
La foro clemenza, da ottnora le sti 
La Corte condannata quindi Tamamino Kat 
Dietro sila pena del lavori forti a vita 


Il Raremate dal 25 serives 

lori alla nosìra Corte d'assise fu discussa la 
i Primo, 

tto del 19 decembre 


Sei giurati avendo risposto negativamente © 
soi affermativamente, il presidente, in ossequio 
alla leg. intorpreta In parità di voti a 
favore dell'accusato, dichiarò assolti il Reggi 
ed il Tampioni. 


Leggiamo nel Riunocamento di Venezia: 


Teri ebbe teruiine l’imporlante processo pei 
fatti di Cavarzere, 


ssunto delle 
atisi i giurati nelli 

uscirono dopò 
di condanna per 


discussioni. dopochè, 
ala dello loro deliberazi 
ore 0 mezza con veneti 

@ quattro gli imputati, accordato però lord 
le circostanze attenunali.. 

In conseguenza, la Corte, premesso le pro» 
posta del P. Al, emetteva sentenza, condanz 
nando 

Gallo Pietro, aj lavori forzati a vita, compu= 
tata in questa condanna per l'omicidio quelle 
per gli altri fatt. 

Rubinato Antonio, aî lavori forzati n 

Hedendo Giuseppe , ad un anvo di catcere , 
comprato il sofferto 

Sartori Domenico (ricettazione semplice) a un 
meso di carcero computato pure Îl sofferto; — 
oltre, per tutti © quattro, Je altre conseguenze 
di 


Nomizie Intern E FATTI VARI 


Firenze e l'imperatrice Eogenta. 
— Leggiamo nella Nazione + 

Iimperatrice Eugenia, cui la, nostra. ittà 
non fu ultima a maui simpatie 
per la morte del valoroso o il principe 
Luigi Napoleone faceva ieri pervenire da Chi- 
alehupst. il segoente telegramma al senatore 
Rasponi 

« Impiratrice tràs-tonchin erprentione re 
greis de Florence vous prie tre interpròte de 
ses reinercimente 


è Firmato : Poem, » 
— Si sorivo da @ 
goano, 23, alla Sentinella Aresciana 

Vel pomeriggio si formò un tezdporale sora 
Garguano e Rogliaso, che Inscib cadero tanta 
granite, ni grossa e sl fitta, da rovinarme l'en- 
tata pendente. Pe'gi redini d'agrati è perduta 
grando parto del frutto anche per l'a 


giamo n 
rente: 
Se le voci che corrono sone vere, seme 

rebbe che Ia Questura abbia i 

in mano gli autori dell'atroce 

Nilano. 


Vennero perciò tratti în arresto, l'osto, aun 
raoglio e ua loro socia. Tl locale venne subito 
chiuso dopo accurato perquisizioni. La cantina 
sotterronen, perfettamente chiusa, toliono uno 
cho dava sul pavimento della bottega 
i, era imbianeata di frosco , ma certe 
qua © là diedero a vedore che tutto non 
ora pulito. 


constatò che quegli oggelti gli erano st 
a vendero da un Tizio che sì qualificava come 
reduce dall'America, di doro li avera impor= 


bi 
Le viveliioni fitte dal raguzio’nd ua guar 
di di corea patblica freno, di aver cinto 
portare nell'stria la Gent, ore fu poi chiuso 
i morto» 
Fare” bo_ 1 bieco arststo, è di cui 
viso ieri nen ablo sia quello che compere 
da ceto, ma che abbia preso pare alla cous 
tal quzio che portò 


1a cesta col morto nel portico în cui fu rinve- 
sula. 

È noto col nomignolo di, Biallin, o da molti 
giorni eludora le richiente vivendo randagio 
sn pei rionti sopra il Lapocio, 

Nulla di mnoro ancora circa l'identità dell 
orto; è però sperabilé che, i se 
arrenti fatti, non sî tardorà anche a 
egli era, 

Arresto. — I giornali di Milano annun- 
siano cha il notalo Gixcomo (ro 
foia da Milano si parlò a Tango, venne nrre- 
atato nella ncorsa notte a Pavia, condotto a Mi- 
Jano 0 messo in carcera. L'altra sera sì spedi a 
Pavia un telegramma di tutta urgenza che il 
Croco ai trovava coià, e ii in un paio d'ore venne 
arrestato, 

Eredità covpioma. — Alla Gazzetta 
dyt Popoto di Torino scrivono da Pallanza, 
22 luglio: 

Ta quento momento, sono le due porse 
11 notaio Carlo Bessaro ed il rappresen 
Omegna vengono a comunicare 
Pallanza come Îì fu signor m 
Onorato Capra c 
allo stesso notaio, aperto alla pr 
tore localo, ha fra 
favore della citià di Pallanza della metà della 
aa sostanza, se Il figlio di esso testatore (ate 
sogliato già da molti nnni ma sonza figli) non 
avrà prole, coll'obbligo di fondare un ricorero 
per ritirare 12 vecchi di Omegna © l'allanza 
cho siano dell'età non inferiore agli anm 78 

La sostanza del cav. Cabra è auporioro al 
snilione, dicono. 

Th esecutori festamontari la nominati | 
ori cav. dottore Gaudenzio Nebili ed il c 


cutore testamentario Giovanni Piceni partirono 
subi Omegna onde far procedere in con- 
traddittorio dei figli ed eredi alle formalità le- 
gali per la garanzia della eseco 
stamento. 

Pallanza fn pochi mes 
due comp 


misi Avena 
guenti informazioni sullo conse» 
guenzo del misfatto cho abbiamo ieri nare 
ralo: 
Lo studente assassino del povero Faella è 
sacora latitante. nè se ne hanno traccie di sorta, 
troppo sì hanno su questa scomparsa lute 

i prowostici, Infatti dalla lettera ch 
scriveva alla sua disgraziata madre e che 
quenta comuticò al reltore de) Semiunrio, i 
deduce, come lo sciagurato giovane fonse 

da vario tempo molta preoccupato, oppr 
auvilito per il castigo avuto © che egli 
tava tate ad opera dello spionaggio 
lega; como la vol 

sopenso n 


di snicidare 


avrolibe avuti così 


dre che al rie 
cevero della lettera qualche cosa dî quento n- 
vrebbo fatto. 

Da ciò si può arguire che, inorridito dalla 
cnormità del auo delitto è persegnitato dal ri- 
morto, possa lo aciagurato aver presa una an: 
cora più tremonda risoluzione. 

Lo siato del ferito è abbantanza mi 
mono rimossi molti dei pericoli di eui si t 
prova fortemente ieri, 

Due nelagare. — La Scatinela Bre- 
aciana narra cho il paese di Marone è nella 
costernaziono per due sciagure ieri accaduto 
nel ricovoro Girol 

Una ragazzetta di quel ricovero ora scesa 
ieri nel lago, in luogo apposito per la pu- 

la personalo, quando d'un tratto fu vista 
Girelli © 


di almegaziono; si geltirono nell'acqua per 
salcarla; o fu va' altra sciagura, chè la 
direttrico cra essa puro fatta vittima, e, 
somma ventura, la signora Girelli potà cs: 
sere tratta in salvo, pescata con un gancio 
dalle persone accorse allo loro grida. 

Fu tosto telegrafato a Broscia all 
sorella signora Girelli, erano Jo 2 
cho corse a Marone in compagi 
Chiavini della Pace. 

Ssmbra che la signorà Bettina Girelli 

vorsi in alcun poricoto di vita, o noi 

l'auguriamo di tutto cuore acciò sia rispar= 

0 un immenso dolore alla sorella, 0 si 
conservata ai sollievo de poveri un'anima 
altamonto Benofica, 

La direttrico dol ricovero, era donna di 

clienti doti e. che s'era accaparrata la 
stima intera è piena dalle 
l’amore costanto dello ricoverato ; come 
in lei fossoro: ben riposti quolla stima e 
quell’ amore lo dico Ja pictosa causa della 
immalura sua morte» 


Viaggiatriot. —Il Corriere della sera 


Trenta signorine amoricané tono drrivate ieri 
sera a Milaso del Logo Magigiore. Appartengono 
nd un istituto d'istruzione superiore americano 
e sono accompagnate @ guidate dal professore 
Le, Loomis. Ve ne nono di tutte le età, di 
tutte le bellezza; rerie tutte come efingi. Esso 
viaggiano per diporto @ per ratruzio 

at'oggi visitarono i nostri monumenti. 
visitato bea bene Milano, se n'a 
uecia. Alloggiano all'albergo Porro. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 20 lugli 


conzieno : 

1. Lezgo in data 13 giugno che aggrega 
al mandamito di Sassco!o il comuno di 
Prignano, sulla Feschia, provincia di Mo- 
dona. 

2. Leggo in data 15 giugno ch aggrega 
il comune di Osiglia, circondario di Savona; 
al mandamento di Cairo Montenotte 

3, Legge 19 giugno che aggrega al mane 
damento di Lanciano il comuno di Fossa 
cosia. provincia di Chi 

R. deoreto 24 luglio cha convoca il 
1° collogio di Fironza par il. 40 agosto, 
oscorreado una soconda votazione, per 
17 dello siesso nese. di 

5. R. deereto 42 giugno che autorizza ad 
operare In Ilalia la Società francese, sedento 
ia Parigi, detta Cosipagnie fu Soleil 

5. Disposizioni nel porsonale dipendente 
dal ministero dell'interno © in quello dol- 
1’ Ainministraziono doi telegrafi. 

La Direziono generalo doi tolegraf an- 
nunzia l'apertura di un nuoro ufficio tolo= 
grafico in Girifalco, provincia di Catanzaro, 


La Gazzetta. Ufficiale pubblica ‘il so- 


Buento avviso del ministero degli estori 


<Il governo ottomano, sulla proposta 
delle autorità imperiali del vilayet di Tri- 
poli di Barboria, ha vietato l'esporta» 
del burro dalla detta provincia a datare dal 
29 giugno u. 

« Per coloro che avessoro conchiuso con- 
tratti in epoca anterioro a talo divieto è 
concessa una proroga di 45 giorni, duranto 
la quale potranno far vidimare i loro con- 
tratti dallo autorità competenti. Spirato que- 
ato termino i diritti derivanti dai contratti 
non legalizzati sono dichiarati perenti. » 


NOTIZIE ULTIME 


SENATO DEL REGNO 


Il Senato, nell'odierna soduta, re- 
spinta la mozione sospensiva prosentata 
dall’on. senatore Torelli, ha intrapresa 
la discussiono dol progetto di legge 
sullo costruzioni forroviarie, 


Commi dagli Uitai 
nanza del 25 luglio 1579, per l'esamo.d 
guenti progetti di legge: 


Esenzione daziaria dei materiali occorrenti 
alla costruzione dei galleggianti : 
1° Uflzio, senatoro Pasella — 29, Caracciolo 


rati — 59, 

Disposizioni 
cinio della am 
culto: 
Uttizio, senatore Zoni — 
Verga C. — 4°, Duchoqui — 


vi od al patro= 
ziono del Fondo per il 


CORRISPONDENZA TELEGRAFICA 
del n) 

Napoli, 26 luglio. — La soduta dol 
Consiglio municipalo è stata numero- 
sissima, imponente. Il Consiglio ha vo- 
tato un indirizzo affettuosissimo al conte 
Giusso. Una Commissione, composta di 
tre assessori, parlirà stasera alla rolla 
di Roma per porgero al conto Giusso 
il saluto della cittadinanza napoletana. 
Parecchi consiglieri si sono offerti spon- 
tancamento per seguire la Commissioni 
Vi si aggiungerà un numeroso gruppo 
di capi d'uficio. 

Una grando folla assisteva alla so- 


per salutaro essa pure il conto 


Giusso, 

Da ogni ordino di cittadini si rice- 
vono continuamente nolizie 6 partono 
telegrammi intorno alla salute dell'o- 
gregio sindaco, 

Dopo la seduta, si è riunita la Giunta 
per formulare una risposta di ringra- 

imento al voto del Consiglio comunale 
di Roma. 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Napell, 25. — 1: 
conte Giusso produsso una generalo indi- 
grazione. 

Lo autorità politiche, giudiziario 0 muni- 
cipali chiesero notizie telegraficamente. 

Coprosi di firmo un indirizzo per inizia» 
tiva degli avvocati del Foro. 

Una folla di persono rocossi al municipio 
o alla profottura a manifestare la dolorosa 
impressiono della cittadinanza por l'atroco 
fatto. 


Milano, 25. — Il senatore conte, Ot- 
taviano Vimercati ® morto fori nella 
villa del Mirabello, presso Monza. 
ferwalltew, 25. — La Camera approvò 
fl bilancio dei lavori pubblici 
New-Verk, 25. — Ieri a Cincinnati 
parccohio porsono morirono di febbre gi 
È 925. — lori chbe 
luogo una riuniono degli Ulema , sotto 
presidenza dol sultano 0 dello sci 


slam, per deliberare sulla riorganizzazione 
dei tribunali religiosi, 
Contangino 


ii Kereddino pascià. 
71 sultano ha do@initivamento caduto. 


del mai 


ito di formara il nuovo gabinetto. 
fel, 25. — La febbre gialla si 
ostondo rap 

A Memî la media dei morti è di cinque 


al giorno, 
‘n rifogiato di Memf è morto a Now- 
York di febbre gialla. 
Parigi, 2°. — Il ministero dell'agricol- 


tura e commercio deciso di togliere imme- 

liatamente tutte Je quaranteno per le pro- 
‘vonionze russo dal Mar Nero e dal Maro di 
Azoff. 
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